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Pa/ÙJlJa. 13 Aprile 1848 
In segllito ad interpelJazione {atta da alc_li privati a questo 

Comitato si dichiara, che i Decreti emaoati dal Governo Provvi. 
sorio di Venezia, hanno pure vigore nel Dipartiment.o di Padova. 

.Una norma diversa privando le autorità locali dei successivi gra. 
di di gerarchia renderebbe impossibile l'ordinato andamento del. 
la cosa publica. 

MKNEGHINI preso 

Alla conservazione della tranquillità e dell' ordine devono 
concorrere tutti i Cittadini: è questo il più sacrosanto dei dovr­
ri che la libertà palria impone a loro. Il servigio della Guardia 
Nazionale, di questa santa iatituzione, che la civiltà ha donato 
ai popoli, è obbligatorio per tutti; chi manca a questo servigio 
èindegno del nome di Cittadino, del nome d' It.,liano. ' 

Per oniare ai disordini, che pur troppo si sono qui ripe­
tuti, il Comitato ordina che deva essere inflitta una multa da 2 
a 6 lire italiane, oppure un arre.to di otto ore, a chi manca alla 
regolare chiamata al servigio {atta dai ri!pettivi Capi.Parrocchia 
i quali riC8cono per ora abilitati ad applicarla secondo i nrii 
ç8si, rendendosi responsabili della applicazione al Comando del. 
Ia Guardia. 

Padova li 14 Aprile 1848. 

MENEGHINI Pre•• 

~ 

COMITATO PROVVISORIO DIPARTIMENTALE 
DI VICENZA 

Ci giu1lge da. Perona: 
n t2 I:ontinuò la battaglia fra gli Austriaci e i Piemontesi 

aenza che riusciase decisi"a. I Piemonte.i guadagnarono il terreno 
avanzando sempre: solo sulla sera perdettero (e dicesi ad" arte) 
tre cannoni e una bandiera (1) facendola costar cara agli Austria­
ci. Fino alla mezza notte entrarono in Verona carri di feriti: e 
Verona PIIÒ dir.i oramai un Ospitale austriaco. 

Il {atto d'armi ebbe luogo nelle situazioni di Dosso-buono, 
Vigasio cioè a cinque miglia da Verona. Sulla sera gli Austriaci 
si ritirarono paTte in Verona, pnrte S<ltto le mura. Dalle 6, alle 
7 gittarono due ponti sull' Adige l'uno al Chievo, l'altro nella 
situ:uione del Quar. un miglio da Verona. Alle 9 sortirono dalla 
Porta Nuova sei mila uomini e da Castel Vecchio, per la porta 
che dà in Campagnuola, Z mila, la maggior parte Granatieri Ita­
liani, che si rifiutanDO di battersi'; furODO scortati in Campa­
gDuola da Cavalleggeri Usseri e sei pezzi di cannone. SortÌ pure 
un altro cprpo di Cavjllleria rimasto in città occupando lo stra­
'Iale di Circonvallazione dall' Adige a Porta Vittoria,:I Porta Nuo­
.va e Porta S. Zeno. 

~dla ritirata i Tedescbi saccheggiarono e malmenarono i 
paesi rei quali passarono. 

Un altro Corpo di Svizzeri tragittò il Lago di Garda alla 
Tolta del Tirolo. 

(1) Abbiamo DlOtillO di dubitare .aU'autenlicila di lale Iloti..ia. 

Da Sanguinett.n di.tretto di Legnago si dà per certo 'esser.. 
giunto ,buon numero di Pontificii. 

Non si parla nè di ritirata dei Tedeschi nè della via che 88· 

rà prescelta. ' 
Oggi 13 cominciò la battaglia sull' Adige sino dalle cinqllc 

del mattino. La pugna pareva al Chievo mezzo miglio da Vero. 
na~. Alle otto alla partenza del messo, alcuni colpi di cannone par: 
tivano dalle mura. 

In Val Policella .onovi Piemonteai. 
Vicenza 13 Aprile 1848, ore 4 pom. 

BONOLLO Pres. 

~ 

BULLETTINO DEL GIORNO DKL GOVERNO
 
PROVVISORIO DI MILANO
 

10 a.prile 1848. 
Lettere officiali recano cbe duecento giovani Cittadini' con­

dotti dal dotto Tibaldi, già militare nelle Spagne, partirono da 
Cremona alla volta di Brucia per ivi congiungersi alle legioni 
di volontari comandate dal Generale Alemandi che vanno a con­
centrarti alle frontiere del .Tirolo. - In questo paese, giusta le 
notizie avute dal Comitato di Leccn, si è manifestato qualche mo­
vimento. Vuolsi a Trento la Guardia Civica siasi battuta col mi­
litare, -e a 'Riva 1~O Ungheresi di guarnigione si aieno ritirati. 

AbEiamo dalla stessa fonte che l'e:p-Vicerè .gomentato dal­
l'arrivo di un corpo franco di Svizzeri abbia abbandonata la cit­
tà di Bolzano, ,doye da alcuni giorni risiedeva, per rilugiarii ileI 
,maggio di Tione. 

Il Generale Bés m<>ve da Pozzolengo ad attaccare Peschie­
ra. .II combattimento cODtinua. Un v,ivo cannoneggiare che durò 
parecchie ore fu udito ieri .era fra Monzambano e Borghetto sul­
Ia linea del Mincio. - Si attendono sn questo fatto più par'tico­
lari notizie. 

FIRENZE - La Gandlll di Firenze del 10 aprile nella 
sua parte ollìciale porta: 

Il Granduca con risoluzione de' 4 Aprile stante ha approva­
ta la Deliberazione della ~lagistTatura civica di Firenze del dì 28 
Marzo precedente, con la quale fu stabilito: 

1. Che lo stemma della eroica città di Milano venga cotro­
cato sotto la Loggia deU'Orgagna; 

2. Che il giorno destinato a quel collocamento sia dicbiara­
to giorno di festa civica; 

3. Che gl' illustri lltembri del Governo provvisorio di Mila­
no siano dichiarati cittadiDi fiorenti,ni. 

La R. A. S. ba pure approvato che una ci"ica Deputazione 
rechi a n1ilano l'annunzio della deliberazione di .:he si tratta. 

P1RTE NON OFFICl!LE 
- Bravi Friulani! All' erla, all' erta. Cinquemila vo· 

Jonlarii viennesi, ribaldaglia d'ogni colore, raccolta pei 
canti delle vie, vuole im'adere e saceheggiare il vostro pae­
se. Zucchi, ricol'daU delle agonie di Munkatsch, e di There· 
sienstadt. Friulani, soliti a fare prima di dire e senza di­
re .... a "oi! .... Padova 14 Aprile. 

Un PatrifJtta. 



,DAI FOGLITEDESCm 

Finalmel\te la relazione o~]e 'di Radetzky dei, fatti 
dal 1~ marzo al Z Aprile. Tre stermbate colonne; com­
mento involontario e magnifico al valore Lombardo. La ve­
dremo forse nella Gazzetta di Venezia. Il maresciallo chiu: 
de con questa iuteressante notizia: io rimasi sino a11' ulli· 
000 ist.ante vincitore (1) a Milano; e senza la, dichiarazione 
di gu~lTa del Piemonte, nè la, fume, n~ )' Qlio bollenle mi 
avrebbero ridotto a lasciarla. 

Il magistrato di Praga scrisse un indirizzo al re Fer­
dinando, dove dichiara che quanL9 ottenne non conten tà, 
nè soddisfa in alcun modo il paese. Le parole e le domande 
non possono essere più energich~~ , 

Metalliche 5 per 100 - 60 (2.111eDO di ieri) 

ESTRATTI E NOTIZIE 

Vicenza t 4 aprile mali. 
Il Comitato,di Bassano scrive al cittadino Roberti coman­

dante dei Cro<:iati Bassane.i in data 13 Aprile 1848 ore 11 e 
mezzo della sera - Riceviamo oggi colla solita stafdta da'Tren­
to lettera che ci riferisce: Oggi si aspetta qui l'Arciduca Giovan­
ni, il quale viene per sollevare il TiTolo contro la rivoluzione ita­
lica. Si teme che vi riesca per la granJe popolarità ch'esso gode 

,appresso que' montanari ~deschi. Ma no!! riuscirà mai a puu­
tellare la cadente monar~hia. 

- Arnaldo Fusinato va co' suoi crociati li guardare gli sboc­
chi dd Tirolo fra Recoaro e r allarOll. 

- I nostri CrociAti si recano sta sera a Ponte alto: ione 
procederanno .econdo gli avvisi sino a lIfonkbello, 

- Sì dice che i P'emonteoi s'adoprino ller gittare un pon­
te sulI'Adige a Ronco. 

Treltto 13 4pri'e 1848 
Il Colonnello Comandante la forza milìtare in Trenlo prete­

se che la Guardia Nazionale si a..anzasse contro 900 Crociati ed 
SOOO'alpìgiAni cldle Gi!ldicarie tirolesi: il Malfatti si oppose; 
l'Austriaco concesse 6 ore di tempo per la revoca ..M lltotriottico 
~on';glio, minacciando che ove non v~nisse secondata la inuma­
na di llli inchiesta farebbe bombardare la città. Indi fece costrui­
·re delle barriC<lte a Jifesa del f'onte di san Lorenzo che guida al­
;a ,volta delle GiuJicarie, e fece occupare; campaoili. Tale occu­
l'azione impedi la rivolta di Trento. Domani a notte o posdoma­
ni. nel caso d.e le domande dei profughi Trentinì vengano lecon­
date dal GOYerno Vene.to, partiremo per la Valsugana. 

Furono sp<"diti tre lUeui a Carlo Alberto per 3 diverse atra· 
de onde avere artiglieri. 

AI passo di Cadino sopra la terra di Lui. vennero tolti al­
la Cavalleria gli ostaggi Milanesi. 

~ 

Il genaale..Durando - ]}[ovimento delle colonne 
moOiIiprmtificit. 

L'incaricato del Comitato Dipartimentale di Padova, cittadi. 
no ingegnere Bernardi, reduce iliO corrente dalla missione pres­
so il generale Durando, della quale era scopo la sollecitazione p~r 

l'intervento ddle truppe ponti6cie, rassegnò al Comitato suJdet­
'lo, d~ttagliato rapporto di cui diamo il sunto seguentè: 

JI Gen~r~l" Durando dimost~ava rssere necessario, anzi tut­
to, per la sua missione un eUTcil~ oTga.niualll; 8f'q' egli ayuto 
l'vrdsne in Roma per tale organiuazlone, il giorno 24 Marzo 
l" p., Jon'ersi calcolare l'd TannoJaQlento dell'armata il tem­
l'O occorrente ai COT1lÌ più Ionla'..i, ~on quello ai corpi più vicini; 
Roma dist.are da llvlogna circa JOO miglia, a percorrere le qua­
li (c&l~olato il cammino montuoso e il riporo necessario special­
ment" a trnpp" lIuon) abb'isogn.no 20 giorni di marcia: da Bo­
'lagna al Po altri du~ giorni, quill<li prinl3 ,del 20 circa esser fi~ 

~iéamenle imI'Qs.ibi]c all'euTc;11l oTgan;ualo, il passaggio del Po. 
Quauto poi alla chiesta missione almeno dei corpi (ratlchi stanzia­
ti IUllgo il l'o, sostenuti da alquanta truppa regolare per còadiu· 
vare la linra di difesa dall' Adige a Montebello, il generale rispo­
se: e"'lerne già st<lti spediti; non l'0t~r quindi in base all'esposte 
ed inconcusse ragiolli stratt-Iliche di~trarre al momento altra l'ar­
te., "" 1I0n sia cOlnpiuto il co';", d'armata forte almeno di 12 ai 
14000 uomini. lutanto wllrcitarsi per esso l'organizzazione; es~ 

Sere suo divisamento trasfrrire il giorno 12 corrente il quartier 
grnerale in Ferrara, omle porsi in grado di poter aubito 0l)erare 
II pessa ggio. 

11 geuer~le Duraodo cOocbioden 65ere impazmrt;SlIimo di 

Pallo"lI, 1848 - Tip. Crt.tii.i. 

.poter riapondere anche col fatto alle Bolleciwiòn i dei vali Comi­
. tati, ed ardere dal desiderio di cimentarsi col nemico di questa 
patrili,C(lIDune,.e noi portiaml!, (~rma fiducia ch'~li uprà anche 
in questo cimento aggiungere nuov i allori a quelli già cOlti nella 
Bua militare Ulrriera. 
~ 

Contribuiva al mo~imento delle Colonne mobili di Roma­
gna la gita del CittAdino Studente -Alvisi, 'che' come ai rileva dal­
la lett..-ra dd Colonello Constabili ottenne dal Generale'Durando 
un distacco di truppe che si dir<"ssero Verso Montagnana ed Oati­
glia: ebbe inoltre dall' aiutante Lanciaoi la solenne promessa èhe 
egli sarebbe immediatamente volato in aiuto a' nostri valorosi 
irab.>lIi di Padova con le squadre di Imola e Sinigaglia. II Cittap 
dino Ànau annunzia' già il movimento <ti esse stabilito fra Lancia­
ni ed Alyisi il giorno lO a Bologna. 

'IDE~ 

Le colonnt" mobili formano parte del corpo d'armata coman­
dRte dal generale Durando. Il generale non l'0tevà legalmente per­
mettere che i volontarii passassero il Po, mentre il suo corpo 
d'armata non era ancora organiuato e mancava mollo al mab.>ria­
le di guerra pèr porsi in marcia_ Bastò questo perchè in<.lipen­
dentemente da lui si operasse i11>Bssaggio del Po da alcune co. 
lonoe che guardavano la linea destra P~ntiJicia. La prima ~ pas_ 
sare (u quella comandata dal conte Zam1Jeccari, il quale ai recò 
a Badia e si ~pillse con estre~o coraggio' sino a BevilaqulI sotto il 
tiro di cannone di Legnago. La sua colonna è lorte di 500 uo­
mini, che sono perlettamente arinati e disciplinati. 

Un altro punto importantissima da guardarsi era Ostiglia, 
e riuscì di far passare il battaglione del Basso Reno, e, Dtlrando 
permise che si rinforzasse delle colonne Pasi - Riusci posterior­
meute il passaggio di un dista~amellto del &nio direuosi'a Ba. 
dia ed ora le colonne mobili da Ostiglia e Badia sommano a cir. 
ca 2000 uomini e guardano l' Adige e~ il Po a poca distan%a dal 
Mincio dalle bande netlliche e daJle stragi orribili dei croati~ 

. Lode a Zambeccari che fu primo a staccarsi dagli ordini del 
Generale per non pemere il teml'0, ora più che mai preziosissi. 
mo. Il dottor Andreini dello stato maggiore Zambe~ari con Sal· 
vatore Anau,IJ'!r tutti i corpi dell'Adige, i .ignori Faccioli e Allioni 
(in corrispondenu coll' Anau) contribuirono all' ingresso' di que 
&ti corpi sul Lombardo-"eneto. 

Ora sta per entntre un battaglione di prodi volontarii e fra 
tre giorni farà l'ingresso a PadoV8: Sono 400 circa Bolognesi ed 
Imolesi armati ed organizzati lIlilitarmente; distinti c,ittadini bra­
mosi d'incontrarsi coll' inimico e di dividere co' fratelli Veneto­
Lombardi il p"ricolo, come la vittoria. La brava compagnia di 
ferraresi bersaglieri comillldata dal conte Tancrnli Mosli si uniià 
facilmf'Dte ai 400, pllrchè non pr~ceda di un giorDo. 

Il Dott. Andreioi, il Dott- Frlice Orsini (con,dannato ~a 

Gregorio XVI di triste memoria alle galere in 'Vita) passarono 
d'intellig~nzacon Salnlore.,Ar\au l'el padaggio di queste cqJonne, 
ed Anau ne clinle bubito notizia ai Comitati di Rovigo e rli Pado­
va, ol'erosissimi l'er il trio"fo della santa cau~a. 

Jeri ellotrò a S. M: Maddalena e ai aquartierò nel Palazzo 
Allau la colonna Montanari, forle di 400 Ravellnati. QuelW cor­
pò aspetta gli ordini del Gen~ral Durando per mettrni in mar­
cia. Tra pochi di anche l'esercito di operazione dovrà mettersi 
in campagna e tulti si convinceranno che Dnrando era contrasta~ 

to sin qui tra la volontà di agire e la necessità di attendere l'ar­
rivu delle truppe da Roma e il tempo in<.lisl'ensabile per orga­
njzza{l~. 

ULTIME NOTIZIE 
Ptldo"" 15 aprile, oTe t 1 .alt.. 

Abhiamo da lettera di Bologna in data 14 Aprile. Col gior. 
no di ieri partì il generaI.. Durando alla.volta di Ferrara con tut­
to lo staJ.O maggiore. Arrivarono a Bologna quattro po-zzj di calil­
none da 12 e due da 16 con mille cariche regalati a Pio IX dai 
Piaceutini ]lt"r attaccare il forte di F..rrara. Questa mattina par­
tirono alla slellSa volta Svizzeri e rapalini. Domani (l 5) Bologna 
sarà vuo.ta di solJati. Una lettera diretta al March..se Mauacura­
ti ci annunzia che quanto prima sar~ pubbficata una Notificazio­
ne di Pio IX, come capo della. Croc;ata; S. Santità ~>artirebbe 

,da Roma (I..r veni.·e a n...logna lino <li cJ,~ avronno t~m.ine gli 
.affari d'Italia. Se ciò si verifica, 'in breve la ljuc.rra sarà finita. 

Durando è a Ferrara 6no da Giovedì. Alcu;.i corpi pass:l­
rono il Po_ Il cCJlonoello Constahili, arrivato qui, lascia 81>erare 
che Martedì l'_ T'. pam'ranno di, qui le truppe PontifiC,ie. Sono 
forti Ji 12,000 uomini. 

MallClmO ~ uoli:ie di Yero'na da ieri mattina. Si 
tJOci(era d'un arf71i$tizio di d"ue.giornr. 



APPENDICE
 

AL BOLLETTINO DELLA IIATTINA N. 8
 

NOTIZIE RECENTISSIME 
~~ 

Padova ore 12 mero 

Riceviamo in questo momcnto da persona arrjvata 
da Vicenza colla seconda corsa le seguel1\i notizie raccol. 
te presso il Comitato di quella città. 

Nella mattina del giorno 14 i Piemontesi bloccaro­
no Manto"a dalla parte di Porta 1\101i1l0, e progrcdi\·a­
si colla massima alacrità onde stringerla tutta all'in­
torno. 

La Staffetta di ieri aveva solo sbagliato nella de,. 
Dominazione degli assalitori. 

CARLO ALBERTO fece un proclama in coi pro­
mise che bloccata ~fantova, spingerebbc tutta ]a sua ar­
mata sopra Verona, ]a quale in 16 ore al più di com­
battimento assicurava darla libera dagli austriaci. 

I Piemontesi pongono in opera il loro valore unito 
ad UDa sorprendente stratesia. Gli austriaci in Verona 
vanno confessando di essere spaventati. 

Si conferma la partenza di un corpo di 6000 au~ 

skiaci alla volta della Chiusa, per opporsi ai movimcll­
ti d'un corpo di 8000 e più Svizzcl'i condotti da An­
noni. 

In Brescia vi sono i Corpi assolJnti da Lilla c da 
altri Milanesi, forti di circa 15 mille uomini, vClluti ad 

appo~giare le mosse dei Piemontesi. Si trattengono in 
Brescia avendo CARLO ALBERTO dichiarato di non 
averoe bisogno per ora, e che ne approfitterebbe in ca­
so di necessità. 

Peschiera è assolutamente in mano dei Piemontesi. 

Si conferma che la scaramuccia del 13, fatta nel­
le vicinanze di Verona, fu un finto attacco dei Piemonte­
si per ingannare gli austriaci sulla posizione; e la so­
spensione d'armi fu appunto la conseguenza nec.essaria 
del piano. Si conferma essere tagliata interamente la co­
municazione tra Verona e nantova (bloccata). 

Non si conosce da qual parte CARLO ALBERTO 
voglia dare l'assalto a Yerona; circostanza che mette mol­
to spavento negli austriaci. La direzione già presa fra 
Porta Nuova e Porla san Zeno sembra una finta. Si \'0­

cifera che il punto sarà alla Porta di san Giorgio, pren­
dendo la via di Val Policclla. 

Sullo stradale da Vicenza a Verona havvi il solito 
appostamento di croati ed usseri fra S. Martino e S. Mi­
chele. 

Circa la mezzanotte del I 3 i Crociati Ponti6cii si 
impossessarono presso Ostiglia di 5000 sacchi di grano, 
cb' erallo dì reui ..gli austriaci. 

La stralIa da Verona a Trento era libera a tulto 
il J 3 corrente. Si calcola che la guarnigione austriaca 
di RovercJo c Trento sia dì circa 2500 uomini. 


